
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   Comune  di  DESANA 
        Provincia di Vercelli 
 
 

  
 
 

DELIBERAZIONE N. 60 
 Invio  ai  Capigruppo  Consiliari  con  elenco  

N.            in  data 
 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
OGGETTO:  Contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19. 

Aggiornamento delle misure organizzative straordinarie per lo 
svolgimento delle forme di lavoro agile. Atto di indirizzo.  

          
 
L’anno duemilaventi il giorno undici del mese di Novembre alle ore 11:30 , nella sala 
delle adunanze del Consiglio Comunale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte 
dalla vigente legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 
 
 
 
All’appello risultano: 
 

  
 

 
Presente 

 
Assente 

 
1 

 
Luigi Ferraris                                         Sindaco 

 
Si  

 
 

 
 2 

 
Giovanni Varalda                                 Assessore 

 
Si  

 
 

  
 3 

 
Roberto Ferrarotti                               Assessore 

 
Si  

 
 

  
                                                                  TOTALI 

 
03 

 
00 

 
Assiste l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale Dott. SCAGLIA Stefano, con le 

funzioni previste dall’art. 97, c. 4, lett. a) del D.Lgs. n. 267/2000 – T.U.E.L. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Luigi FERRARIS, SINDACO, 

assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 

 
 
 



IL PRESIDENTE 
 
 

VISTI E RICHIAMATI i provvedimenti relativi all'emergenza COVID-19 emanati dal 
Governo e dal Ministro per la Pubblica Amministrazioni e in particolare: 

- Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- Direttiva 1/2020 del 25/2/2020 a firma del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione nella quale si invita “a potenziare il ricorso al lavoro agile, 
individuando modalità semplificate e temporanee di accesso alla misura” 

- Circolare 1/2020 del 4/3/2020 a firma del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
nella quale si intende agevolare ulteriormente l’applicazione del lavoro agile quale 
misura per contrastare e contenere l’imprevedibile emergenza epidemiologica; 

- DPCM 8 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- DPCM 9 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 
nazionale; 

- Direttiva 2/2020 del 12 marzo 2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione, 
avente ad oggetto “indicazioni in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

- Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, cd. Cura Italia, che all’art. 87 dispone “Fino 
alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ovvero 
fino ad una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, il lavoro agile è la 
modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165” [...]; 

Rilevato che l’art. 263 del D.L. 19/05/2020, n. 34, così modificato dall'art. 31, comma 1-
bis, D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, 
n. 120, testualmente dispone : 

1. Al fine di assicurare la continuità dell'azione amministrativa e la celere conclusione 
dei procedimenti, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adeguano l'operatività di tutti gli uffici pubblici alle 
esigenze dei cittadini e delle imprese connesse al graduale riavvio delle attività 
produttive e commerciali. A tal fine, fino al 31 dicembre 2020, in deroga alle misure 
di cui all'articolo 87, comma 1, lettera a), e comma 3, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
organizzano il lavoro dei propri dipendenti e l'erogazione dei servizi attraverso la 
flessibilità dell'orario di lavoro, rivedendone l'articolazione giornaliera e settimanale, 



introducendo modalità di interlocuzione programmata, anche attraverso soluzioni 
digitali e non in presenza con l'utenza, applicando il lavoro agile, con le misure 
semplificate di cui al comma 1, lettera b), del medesimo articolo 87, al 50 per cento 
del personale impiegato nelle attività che possono essere svolte in tale modalità e 
comunque a condizione che l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese 
avvenga con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei 
tempi previsti dalla normativa vigente. In considerazione dell'evolversi della 
situazione epidemiologica, con uno o più decreti del Ministro per la pubblica 
amministrazione possono essere stabilite modalità organizzative e fissati criteri e 
princìpi in materia di flessibilità del lavoro pubblico e di lavoro agile, anche 
prevedendo il conseguimento di precisi obiettivi quantitativi e qualitativi. Alla data 
del 15 settembre 2020, l'articolo 87, comma 1, lettera a), del citato 
decreto-legge n. 18 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
27 del 2020 cessa di avere effetto.  

2. Le amministrazioni di cui al comma 1 si adeguano alle vigenti prescrizioni in 
materia di tutela della salute adottate dalle competenti autorità. 

3. Ai fini di cui al comma 1, le amministrazioni assicurano adeguate forme di 
aggiornamento professionale alla dirigenza. L'attuazione delle misure di cui al 
presente articolo è valutata ai fini della performance. 

4. La presenza dei lavoratori negli uffici all'estero di pubbliche amministrazioni, 
comunque denominati, è consentita nei limiti previsti dalle disposizioni emanate dalle 
autorità sanitarie locali per il contenimento della diffusione del Covid-19, fermo 
restando l'obbligo di mantenere il distanziamento sociale e l'utilizzo dei dispositivi di 
protezione individuali. [...] 

Richiamata la circolare 3/2020 della Funzione pubblica, che ha stabilito la necessità di 
aggiornare e implementare la mappatura delle attività che possono essere 
svolte in modalità agile senza arrecare disfunzioni o ritardi, tenendo conto della 
situazione organizzativa. 

Dato atto che il decreto del Ministero per la Pubblica Amministrazione del 19 ottobre 
2020, attuativo delle norme del D.L. 19/05/2020, n. 34, alla luce dei Dpcm del 13 e 18 
ottobre, contiene le seguenti indicazioni : 

- ciascuna amministrazione con immediatezza assicura su base giornaliera, 
settimanale o plurisettimanale lo svolgimento del lavoro agile almeno al 50% del 
personale impegnato in attività che possono essere svolte secondo questa modalità. 
Può farlo in modalità semplificata ancora fino al 31 dicembre 2020; 

- gli enti, tenendo anche conto dell’evolversi della situazione epidemiologica, 
assicurano in ogni caso le percentuali più elevate possibili di lavoro agile, 
compatibili con le loro potenzialità organizzative e con la qualità e l’effettività del 
servizio erogato; 

- il lavoratore agile alterna giornate lavorate in presenza e giornate lavorate da 
remoto, con una equilibrata flessibilità e comunque alla luce delle prescrizioni 
sanitarie vigenti e di quanto stabilito dai protocolli di sicurezza; 

- le amministrazioni adeguano i sistemi di misurazione e valutazione della 
performance alle specificità del lavoro agile. Il dirigente, verificando anche i 



feedback che arrivano dall’utenza e dal mondo produttivo, monitora le prestazioni 
rese in smart working da un punto di vista sia quantitativo sia qualitativo; 

- lo smart working si svolge di norma senza vincoli di orario e luogo di lavoro, ma può 
essere organizzato per specifiche fasce di contattabilità, senza maggiori carichi di 
lavoro. In ogni caso, al lavoratore sono garantiti i tempi di riposo e la 
disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro. Inoltre, i dipendenti in 
modalità agile non devono subire penalizzazioni professionali e di carriera; 

- le amministrazioni si adoperano per mettere a disposizione i dispositivi informatici e 
digitali ritenuti necessari, ma comunque rimane consentito l’utilizzo di 
strumentazione di proprietà del dipendente; 

- l’amministrazione favorisce il lavoro agile per i lavoratori disabili o fragili anche 
attraverso l’assegnazione di mansioni diverse e di uguale inquadramento. In ogni 
caso, promuove il loro impegno in attività di formazione; 

- nella rotazione del personale, l’ente fa riferimento a criteri di priorità che 
considerino anche le condizioni di salute dei componenti del nucleo familiare del 
dipendente, della presenza di figli minori di quattordici anni, della distanza tra la 
zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro, ma anche del numero e della 
tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e dei relativi tempi di percorrenza; 

- data l’importanza della continuità dell’azione amministrativa e della rapida 
conclusione dei procedimenti, l’ente individua comunque ulteriori fasce temporali di 
flessibilità oraria in entrata e in uscita rispetto a quelle adottate. 

Ravvisata pertanto la necessità di riorganizzare il lavoro dei dipendenti e l'erogazione dei 
servizi, anche in relazione alla flessibilità dell'orario di lavoro, rivedendone l'articolazione 
giornaliera e settimanale, ai fini di garantire la regolare, continua e efficiente erogazione 
dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla 
normativa vigente. 

Rilevato che:  

- il contingente di personale minimo del 50% da impiegare in smart working, ai sensi 
del citato art. 263 del D.L. 19/05/2020, dovrà essere calcolato sul personale che è 
impiegato nelle altre “attività” in cui è possibile lavorare in modalità agile, sulla base 
delle richieste degli interessati; 

- per individuare le figure da impiegare in smart working nelle attività mappate, in 
modo che possano essere svolte senza arrecare inefficienze e ritardi, dovranno 
essere individuati criteri generali e trasparenti che si basino sullo stato complessivo 
di salute dei dipendenti, sulla situazione familiare, sulla rotazione programmata 
della presenza, etc.; 

Precisato che nella scelta del personale da destinare al lavoro agile dovrà essere data 
priorità ai soggetti appartenenti alle seguenti categorie : 

- soggetti fragili (condizione attestata dal Medico competente); 

- genitori con figli in età scolare (fino 16 anni compiuti); 



- dipendenti con famigliari titolari della L. 104/92; 

- dipendenti con famigliari che necessitano di cure anche se non titolari della legge 
104/92 (previa acquisizione agli atti di documentazione medica); 

- dipendenti con elevata distanza casa-lavoro (es. di parametro: linee extraurbane). 

Ravvisata pertanto la necessità di mappare, come da Allegato “A” al presente 
provvedimento, le attività che possono essere svolte in lavoro agile e quali, invece, devono 
essere svolte in via indifferibile in presenza. 

Preso atto che : 
 

- a decorrere dal 01.01.2021, tramite un Piano Organizzativo per il Lavoro Agile 
(POLA), saranno disciplinate a regime le diverse modalità di lavoro a distanza 
(telelavoro, lavoro agile, ecc.) e organizzazione flessibile dell’orario di lavoro. In 
caso di mancata adozione del POLA, “il lavoro agile si applica almeno al 30 per 
cento dei dipendenti, ove lo richiedano”, come previsto dall’articolo 14 della legge 
124/15, come modificato dal D.L. 34/2020; 

- tale Piano dovrà prevedere, nel caso dello smart working, la definizione degli ambiti 
in cui possono essere svolte le prestazioni in astratto, le modalità e i tempi di 
richiesta di fruizione dell’istituto da parte del personale, i criteri di preferenza e di 
alternanza in caso di richieste superiori a quelle accoglibili, le fasce di contattabilità, 
l’individuazione degli istituti contrattuali applicabili.  

Richiamata la seguente normativa che disciplina lo svolgimento dello smart-working: 

- l'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante "Deleghe al Governo in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" con riferimento agli 
interventi volti a favorire la conciliazione vita-lavoro; 

- in particolare, l'articolo 14 comma 1 della suddetta legge, in cui si prevede che le 
amministrazioni pubbliche adottino misure organizzative volte a promuovere la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro attraverso meccanismi che favoriscono 
una organizzazione delle attività flessibile, non più incentrata sulla presenza fisica 
ma su risultati misurabili; 

Ritenuto di demandare al Segretario Comunale l’emanazione di una circolare contenente 
le linee guida di dettaglio per la regolamentazione l’adeguamento di questa modalità 
lavorativa straordinaria, secondo i seguenti criteri: 

1) potranno essere individuate fasce orarie durante le quali il dipendente si rende 
contattabile per esigenze di servizio; 

2) l’assegnazione del lavoro agile deve garantire comunque l'erogazione dei servizi 
rivolti a cittadini ed imprese con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel 
rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente 

3) deve essere comunque garantita la sicurezza e l’integrità dei dati, con misure 
organizzative specifiche emanate in collaborazione con il Servizio Informatico; 

Richiamata la delibera del Consiglio dei Ministri del 7 ottobre 2020, che ha prorogato lo 
stato di emergenza fino al fino al 31 gennaio 2021. 



Ritenuto inoltre di proseguire con il monitoraggio dell'andamento di tale forma di lavoro 
flessibile, per valutarne il reale impatto sull'organizzazione dell'Ente, anche al fine di 
adottare, una volta terminata la fase di emergenza, una disciplina organica coerente con le 
indicazioni previste in termini generali dalla normativa specifica sullo “smart working”; 

Riconosciuta la propria competenza a decidere, ai sensi dell'art. 48, D.Lgs. n. 267/2000 
e ss.mm.ii. ; 

PROPONE 
 

Di approvare quanto dettagliato in premessa che, quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, ne costituisce idoneo supporto motivazionale, ai sensi e per gli 
effetti dell’art.3, L.241/1990 e ss.mm.i. ; 

Di prendere atto della necessità di riorganizzare la prestazione lavorativa del personale in 
ossequio alle recenti disposizioni normative finalizzate al contenimento dell’emergenza 
dovuta alla diffusione del virus COVID-19 ; 

Di adeguare a far data dalla pubblicazione del presente provvedimento e fino al 
30.06.2021, in coerenza con il dettato normativo e con la mappatura di cui all’Allegato “A” 
del presente provvedimento, le misure organizzative urgenti in materia di lavoro agile allo 
scopo di fare fronte all'emergenza legata alla diffusione del virus COVID-19 e allo stesso 
tempo di garantire l’erogazione dei servizi con continuità ed efficienza, nel rigoroso 
rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente; 

Di approvare l’Allegato “A” alla presente deliberazione, che deve intendersi come qui 
richiamato per farne parte integrante e sostanziale ; 

Di formulare idoneo atto di indirizzo al Segretario Comunale affinchè provveda 
all’emanazione di una circolare contenente le linee guida di dettaglio per l’adeguamento 
delle misure organizzative di cui sopra, secondo i criteri dettagliati in premessa; 

Di pubblicare il presente atto all’Albo Pretorio in ottemperanza ai principi di trasparenza e 
pubblicità di cui al D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. 

 
 

*** 
 

Il Segretario Comunale ha espresso sulla proposta il seguente parere: 
Parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000: 
FAVOREVOLE                                                  

          IL SEGRETARIO COMUNALE 
                        Dott. Stefano SCAGLIA 
 
 

*** 
 
 

Il Responsabile del Servizio finanziario ha espresso sulla proposta il seguente parere: 
Parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000: 
FAVOREVOLE                                                  

      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                        Dott. Stefano SCAGLIA 



 
 

*** 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Udita la proposta del Presidente; 
 
Visto il parere favorevole del Segretario Comunale e del Responsabile del Servizio 
Finanziario; 
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Con voti unanimi FAVOREVOLI espressi palesemente 
 
 

DELIBERA 
 
Di accogliere ed approvare integralmente la proposta di deliberazione formulata dal 
Sindaco. 
 
Successivamente, su proposta dello stesso Sindaco, la Giunta delibera, a voti unanimi 
favorevoli resi palesemente, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 



Il presente atto viene letto e sottoscritto come segue: 
 
IL PRESIDENTE       IL SEGRETARIO COMUNALE 
Sig. Luigi FERRARIS                           Dott. Stefano SCAGLIA 
 
 

 
COMUNICAZIONE  AI  CAPIGRUPPO  CONSILIARI 

(Art.125 del T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267) 
Si dà atto che del presente verbale viene trasmesso in elenco, oggi                                 
giorno della sua pubblicazione, ai Capigruppo Consiliari (Prot. n.________), ai sensi 
dell’art. 125 del T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 
agosto 2000, n.267. 
 
Visto: IL SINDACO              IL SEGRETARIO COMUNALE 
Sig. Luigi FERRARIS                          Dott. Stefano SCAGLIA 
 
 

 
REFERTO  DI  PUBBLICAZIONE 

(Art.12, comma 1, della Legge 18 Giugno 2009 n. 69) 
 
N.__________Reg. Pubbl. 
 
Il sottoscritto responsabile delle pubblicazioni aventi affetto di pubblicità legale, visti gli atti 
d’Ufficio e lo Statuto Comunale 
                                                          ATTESTA 
 che la presente deliberazione viene pubblicata in data odierna, per rimanervi 15 giorni 
consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico. 
 
Desana, lì 
 
                                                                                         IL MESSO COMUNALE  
                                                                                                Stefano BESSI 

         
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(Art.134 del T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267) 
Si attesta che la suestesa Deliberazione è stata dichiarata immediatamente esecutiva dalla 
Giunta e che, pertanto, la stessa é divenuta esecutiva ai sensi del 4° comma dell’art. 134 
del T.U. predetto, in data 
 
Desana, lì        IL SEGRETARIO COMUNALE 
            Dott.  Stefano SCAGLIA 
 
 
 
 
 
 



 

ALLEGATO “A” 

 

MAPPATURA ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN 
LAVORO AGILE 

(Art. 2 comma 3 DM 19 ottobre 2020) 

 

Settore “Servizi Demografici” 

Servizio Attività 
Attività in 
modalità 
“agile” 

Attività da 
svolgere in 
presenza 

Stato civile 

Raccolta delle registrazioni di 
nascita e di morte; autorizzazioni di 
polizia mortuaria e disposizioni 
anticipate di trattamento 

  

Servizi cimiteriali 

Manutenzione dei cimiteri e servizi 
cimiteriali limitatamente al trasporto, 
ricevimento ed inumazione delle 
salme 

  

Anagrafe 
Iscrizioni all'Anagrafe della 
Popolazione Residente 

  

... ...   
 

Settore “Attività produttive” 

Servizio Attività 
Attività in 
modalità 
“agile” 

Attività da 
svolgere in 
presenza 

SUAP 
Attività urgenti verso le imprese (es.: 
rilascio certificazioni per 
partecipazione a gare d'appalto) 

  

SUAP Rilascio autorizzazioni   
... ...   
 

Settore “Servizi Sociali – Cultura” 

Servizio Attività 
Attività in 
modalità 
“agile” 

Attività da 
svolgere in 
presenza 

Servizi alla persona 

Servizi di assistenza, anche 
domiciliare, per assicurare la tutela a 
persone fragili e/o non 
autosufficienti o comunque affidate 
a strutture a carattere residenziale 
(ad esempio anziani, disabili ecc.) 

  



Servizi alla persona 

Strutture e servizi per persone senza 
dimora e per famiglie povere, anche 
con mense e/o distribuzione di beni 
di prima necessità; 

  

Istruzione pubblica 

Servizi di trasporto erogati in 
gestione diretta di supporto ad altri 
servizi comunali riconosciuti tra 
quelli essenziali 

  

... ...   
 

Settore “Affari Generali” 

Servizio Attività 
Attività in 
modalità 
“agile” 

Attività da 
svolgere in 
presenza 

Beni e forniture 
Fornitura di acqua, luce e gas – 
Illuminazione pubblica 

  

Trasporti 

Servizi di trasporto erogati in 
gestione diretta di supporto ad altri 
servizi comunali riconosciuti tra 
quelli essenziali 

  

Supporto agli organi 
istituzionali/ Servizi 
informatici 

Centralino e protocollo   

Sanità Farmacie comunali   
Igiene Servizio attinente ai mattatoi   

Igiene 

Servizio attinente ai magazzini 
generali, limitatamente alla 
conservazione e allo svincolo dei 
beni deteriorabili 

  

... ...   
 

Settore “Ufficio Tecnico / LL.PP” 

Servizio Attività 
Attività in 
modalità 
“agile” 

Attività da 
svolgere in 
presenza 

Lavori pubblici Manutenzione della rete stradale    
Lavori pubblici Affidamento lavori   

SUE 
Rilascio autorizzazioni attività 
edilizia 

  

Raccolta e smaltimento dei 
rifiuti urbani e speciali 

Attività in gestione diretta di 
gestione del ciclo integrato dei 
rifiuti 

  

... ...   
 

Settore “Pubblica sicurezza” 

Servizio Attività 
Attività in 
modalità 
“agile” 

Attività da 
svolgere in 
presenza 

Servizio di polizia 
municipale 

Controllo delle strade - Prevenzione   



Servizio di polizia 
municipale 

Sanzioni e verbali   

Servizio di protezione civile 
Interventi per il controllo 
dell’emergenza epidemiologica 

  

... ...   
 

Settore “Servizi Finanziari” 

Servizio Attività 
Attività in 
modalità 
“agile” 

Attività da 
svolgere in 
presenza 

Economato Emissione di mandati   

Ragioneria 
Bilancio di previsione, Bilancio 
Pluriennale e relazione previsionale 
e programmatica 

  

Ragioneria Bilancio Consuntivo   
... ...   
 

Settore “Risorse Umane” 

Servizio Attività 
Attività in 
modalità 
“agile” 

Attività da 
svolgere in 
presenza 

Concorsi 

Procedure selettive o concorsuali per 
esami, per titoli o per titoli ed esami, 
per assunzioni a tempo determinato 
e indeterminato 

  

Gestione del Personale 
Assunzioni di personale da 
graduatoria selettiva 

  

Gestione del Personale Pratica di pensione diretta   
... ...   
 

Settore “Tributi” 

Servizio Attività 
Attività in 
modalità 
“agile” 

Attività da 
svolgere in 
presenza 

Sportello Tributi 

Risposte a istanze, comunicazioni, 
richieste di informazioni, 
opposizioni circa l'applicazione di 
tributi comunali. 

  

Accertamento e riscossione Accertamento con adesione   

Accertamento e riscossione 
Riscossione coattiva entrate 
tributarie 

  

... ...   
 
 


